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PENTECOSTE

La Chiesa vive nello Spirito di Cristo 

Durante il tempo pasquale la liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Ri-

sorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annun-

cio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pente-

coste, la prima lettura (Atti) e il vangelo di Giovanni, pur narrando lo stesso e-

vento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la 

nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito. 

 

Lo Spirito dell’alleanza universale e definitiva 

Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di 

stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cf Es 19,3-20; 31,18) e quella di 

Gerusalemme: 

— al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impe-

tuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè 

la legge dell’Alleanza; 

— a Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); 

nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); 

Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4). 

Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fon-

data non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di 

Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel 

passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, 

l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire 

morale un agire da schiavi. 



Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo 

risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comu-

nione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e antici-

pazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora). 

 
Lo Spirito struttura la Chiesa per la missione 

Il battesimo nello Spirito illumina la comunità sul mistero di Cristo, Messia, Signo-

re e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti 

di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spin-

ge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né perse-

cuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato 

fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno 

visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. 

Ogni comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo at-

traverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana co-

me nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma 

attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del 

Padre e del Figlio. 

Tutto poi è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune» (cf secon-

da lettura: 1 Cor 12). In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si ma-

nifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle «opere» dei 

credenti la presenza di Dio nel mondo (i «frutti dello Spirito»; cf seconda lettura: 

Gal 5,22-23). 

 

La Pentecoste continua nella Chiesa 

La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la 

Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno in-

fatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Conferma-

zione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta 

che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ri-

corda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del 

vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. 

Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è 

chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche 

nella celebrazione del sacramento dei matrimonio, assicurando agli sposi la forza 

della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con 

la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. 

Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non 

agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mez-

zo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. 

Nocent). 

 
 



Agenda 
 

 

dal 8 al 14 giugno 

Domenica 8/6 Solennità della Pentecoste 

15.00 Battesimo di Giacomo Lazzarini e Minnazzi Arianna Petra 

Martedì 10/6  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 11/6 San Barnaba apostolo 

  

Venerdì 13/6 Sant'Antonio di Padova sacerdote francescano e dottore della Chiesa 

  

Sabato 14/6  

10.30 

14.30 

 

15.00 

15.30 

Battesimo di Enea Javier Fernandez 

Ritiro di 2 giorni dei ragazzi di 4° elementare all'Eremo di Ronzano con i 

catechisti Pietro e Caterina Mancini (ore 12.15 Santa Messa) 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

Matrimonio di Franceschini Filippo e Succini Patrizia 

 

dal 15 al 21 giugno 

Domenica 15/6 Solennità della Santissima Trinità 

15.30 Battesimo di Nico Marconi 

Lunedì 16/6  

 Inizia i'Orario estivo delle Sante Messe 

Feriale: 7.30 - 18.30 

Festivo: 7.30 - 10.00 - 18.30 

Venerdì 20/6  

16.30 La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 

Sabato 21/6 Memoria di San Luigi Gonzaga religioso 

15.00 

16.00 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

Matrimonio di Alessandro Sabbi e D'Amico Laura 

 

ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
dal 16 giugno al 13 settembre 2014 
Feriale 7.30 - 18.30 
Festivo 7.30 - 10.00 - 18.30 
 

Estate Ragazzi 
dal 1 al 14 settembre 2014, si svolgerà in Parrocchia "Estate Ragazzi". Per 
iscrizioni e informazioni rivolgersi a frate Giuliano: frajjigt@gmail.com - 
3380881736 e Sara Stanzani: 0516270267 
Se qualcuno vuole collaborare attivamente nei pomeriggi di Estate Ragazzi 
può telefonare a Alessandra Rizzi 3332562044 
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Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

L’omelia 
 

Con l’omelia la Bibbia si fa parola. 
 

Nella sua forma più semplice, essa è la traduzione e la spiegazione della Parola di 

Dio. 

Nella sua forma più alta, è l’attualizzazione della Parola di Dio per la comunità 

che sta celebrando.  

L’esempio più tipico è l’intervento di Gesù nella sinagoga di Nazareth.  

Dopo la lettura del libro di Isaia, Gesù comincia la sua omelia con queste parole: 

«Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udito» (Luca 4,21). 

La parola omelia significa “conversazione”, colloquio familiare.  

Gesù appariva come un uomo familiare, ma allo stesso tempo era Figlio di Dio. 

Così l’omelia appare come conversazione familiare, ma è nel contempo parola di 

Dio per la comunità che celebra.  

Essa non ha il valore universale come la Bibbia, in cui 

la Chiesa riconosce la Parola di Dio autentica, ma un 

modo con cui, con l’aiuto del sacerdote, si attualizza il 

nostro incontro con Cristo. 

Il cuore dell’omelia è, dunque, l’attualizzazione della 

Parola proclamata. Non si tratta solo di comprendere 

il senso letterale dei testi biblici, di coglierne il mes-

saggio e poi di ri-esprimerlo usando il linguaggio cor-

rente. 

L’omelia deve fare anche questo, ma l’attualizzazione 

è qualcosa di più profondo e ricco: si tratta di farci 

sentire protagonisti di ciò che ascoltiamo nelle letture, 

di avvertirne i contenuti come nostri, come cose che ci riguardano, come parole 

che parlano di noi e a noi. 


